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COMUNICATO STAMPA 

------------ 

 

Confagricoltura Piemonte chiede lo stato di crisi per il maltempo 
 

Confagricoltura ha chiesto alla Regione Piemonte di dichiarare lo stato di crisi per gli 
eventi calamitosi. “Apprezziamo l’impegno delle istituzioni, a tutti i livelli, che sono 

impegnate con ogni mezzo per fronteggiare l’emergenza – ha dichiarato il presidente 
regionale di Confagricoltura Enrico Allasia – e riteniamo indispensabile che la 

Regione dichiari lo stato di crisi, per poter intraprendere immediatamente tutte le azioni 
necessarie per fornire aiuto alle aziende in difficoltà, sia per la gestione dell’emergenza, 

sia per la ripresa dell’attività agricola”. 
Anche se non saranno raggiunti i livelli dell'alluvione del novembre 2016 – sottolinea 

Confagricoltura Piemonte -  si presentano molte criticità con esondazioni, soprattutto 
nelle zone di pianura del sud Piemonte, e frane in quelle collinari, mentre in alta 
montagna permane un marcato pericolo di valanghe fino al fondovalle. L’emergenza 

maltempo evidenzia ancora una volta la fragilità del territorio e la necessità di 
intervenire non più con misure tampone, ma con piani prioritari per le popolazioni, oltre 

che per le aziende. Occorre rivedere i programmi di manutenzione dei corsi d’acqua per 
mettere in sicurezza intere aree, prevenendo ulteriori dissesti idrogeologici che causano 

purtroppo vittime e milioni di danni all’agricoltura. 
“A una prima valutazione – precisa il direttore di Confagricoltura Piemonte Ercole 

Zuccaro - la situazione appare molto grave e si temono ulteriori peggioramenti: molte 
zone in provincia di Alessandria sono state sommerse dalle acque del Bormida e nel 

capoluogo il Tanaro è esondato. Nell’Astigiano hanno sofferto particolarmente i comuni 
a Sud della provincia. Nel Canavese, al confine con la Valle d’Aosta, si registrano frane 

e smottamenti”. 
Le sedi territoriali di Confagricoltura, al lavoro con oltre 50 tecnici per una prima analisi 

dei danni, rilevano che nella quasi totalità delle zone allagate in cui sono stati seminati 
grano e orzo si è perso tutto e prima di poter entrare nuovamente nei terreni per 

lavorarli, e quindi riseminare, occorrerà attendere la fine dell’inverno. L’orticoltura conta 
danni al 100% per le verdure in campo, in particolare nelle province di Alessandria e 

Torino: verze, cavoli, cavolfiori, broccoli e spinaci, sono completamente persi. 
Totalmente allagati molti vivai, in particolare di pioppi, nella provincia di Cuneo. 
Di seguito, nel dettaglio, la situazione rilevata dai tecnici di Confagricoltura nelle diverse 

province. 
 

Provincia di Alessandria 
Nel territorio della pianura casalese si registrano vasti allagamenti di campi senza 

danni alle strutture; rimangono da verificare i danni nelle zone di Coniolo e Terranova 
dove il Po è esondato. Danni ai pioppeti, ma non ai livelli del 2016. Sicuramente sarà 

necessario effettuare lavori di sistemazione e livellamento dei terreni. 
Allagamenti anche nella zona collinare della Valle Cerrina con qualche piccola frana 

nella zona di Villadeati. Grande preoccupazione per le semine autunnali non ancora 
ultimate che difficilmente potranno essere realizzate. 



 
Dalle verifiche effettuate nel Novese risulta che sono numerosi i seminativi e i prati 
allagati in diversi punti della pianura alessandrina. Alcune strade poderali e interpoderali 

sono state compromesse. Microfrane si segnalano in quasi tutte le aree viticole del 
Novese e del Gaviese. In particolare nel Comune di Gavi, la cascina Sciottra, 

dell'Azienda Agricola La Centuriona registra un danno rilevante, dovuto al collasso di 
una vasta area collinare di una decina di ettari che ha distrutto irrimediabilmente almeno 

5 ettari di vigneto. 
L’Acquese è una delle aree più colpite. Le aziende con terreni in pianura, alla destra e 

sinistra della Bormida, registrano allagamenti delle colture a seminativo (grano e orzo) 
e delle coltivazioni arboree a pioppeto, noccioleto e vivaio, con depositi di sedimenti vari 

da rimuovere. In tutte le zone collinari si sono verificate frane e smottamenti di ogni 
tipo, che interessano coltivazioni di vigneto, e compromissione di strade poderali. Ci 

sono ancora paesi e frazioni isolati per le strade interrotte dalle frane. Si segnala in 
particolate una frana che ha interessato un fabbricato dell'azienda Marenco in Regione 

Contero nel Comune di Strevi, che ha abbattuto un muro perimetrale devastando i vani 
abitati che sono stati prontamente evacuati nella giornata di sabato 23. 

Nell’Ovadese oltre agli allagamenti e alle erosioni dei campi dovuti all'esondazione dei 
fiumi, rii, ruscelli e fossi, si sono accentuati i danni già provocati dall'ultimo evento 

alluvionale del 21 ottobre, anche con ulteriori frane e smottamenti dei terreni. 
Il Tortonese si segnalano allagamenti diffusi, non tanto dovuti a esondazioni di torrenti, 
ruscelli, rii e rogge, quanto all'incapacità dei terreni di assorbire la notevole quantità di 

acqua caduta in poche ore. Ai danni dello scorso 21 ottobre si aggiungono, a livello 
strutturale, danni degli eventi degli ultimi giorni, con frane su vigneti e colture collinari, 

oltre a problemi di viabilità, specialmente interpoderale. 
La zona attorno al capoluogo (Alessandria) è la più colpita; l'esondazione del fiume 

Bormida ha interessato i fabbricati di alcune imprese in sponda destra, nell'area 
immediatamente a valle del ponte per Spinetta Marengo (chiuso dal pomeriggio di 

sabato alle 18.00 di domenica 23 novembre). 
I terreni lungo l'intera asta del fiume Tanaro fanno registrare allagamenti ed esondazioni 

di piccole rogge e rii dal confine con la provincia di Asti fino alla confluenza con il 
Po. Il bacino del Bormida lungo l'intera asta fluviale, dalla confluenza con il Tanaro 

in comune di Alessandria, scendendo verso la confluenza con l'Orba in comune di 
Castellazzo e nei comuni di Borgoratto, Gamalero, Castelspina, Sezzadio, Cassine, 

Castelnuovo Bormida, Rivalta Bormida, Strevi e Acqui Terme mostra vistosi allagamenti. 
Data l'impraticabilità delle strade e dei terreni, la verifica e il conteggio dei danni sono 

ancora in corso, soprattutto nelle zone allagate dove l'acqua deve ancora ritirarsi 
completamente. 

 
Provincia di Asti 

Nella zona di Villanova e Villafranca si registrano allagamenti dei campi dovuti alla 
fuoriuscita di acqua da fossati di scolo dei terreni. I problemi riguardano sia le semine 
già effettuate, sia quelle future, ma anche l’impossibilità di distribuire in campo letami 

e liquami, con un conseguente eccessivo accumulo degli stessi nelle vasche di 
stoccaggio.  

A causa dell'esondazione del Tanaro nell'area “dell’Isolone” (la parte di pianura più 
fertile della provincia, che ricade nel territorio nei comuni di Asti, Azzano, Rocca 

d'Arazzo e Castello di Annone), sono state allagate vaste aree golenali nei comuni 
di Rocchetta Tanaro e Cerro Tanaro.  

Nel Comune di San Damiamo sono state chiuse le strade confinanti con il Borbore. 
Si segnalano allagamenti e smottamenti di media entità nella zona di Montechiaro 

d’Asti. 
Si segnalano allagamenti e smottamenti di media entità nella zona di Costigliole. 



 
 
 

Nella valle del fiume Belbo, comuni di Nizza e Canelli, si segnalano diversi problemi a 
carico delle strade comunali e provinciali per numerose frane e smottamenti.  Si 

segnalano anche danni a causa delle inondazioni per la fuoriuscita del fiume Bormida, 
anche se meno gravi di quelli verificatisi nell’Acquese. 

 
Provincia di Cuneo 

Si contano numerosi e diffusi allagamenti di media o piccola entità, con la situazione 
più grave a Cardè dove la piena del Po e dei rii minori, a causa anche della mancata 

pulizia degli alvei, ha provocato l’allagamento dell’intero abitato. È stato necessario 
abbattere un ponte, che faceva da diga, per far defluire l’acqua. 

Più ingenti, poi, i danni nelle zone collinari e pedemontane della Granda, nonostante la 
neve caduta sopra i 1.200 metri abbia fortunatamente mitigato le conseguenze. Si 

registrano frane diffuse negli appezzamenti condotti a noccioleto e a vigneto, che si 
aggiungono ai numerosi danni causati alla viabilità secondaria in tutta l’area del 

Monregalese e dell’Alta Langa, con la chiusura di diverse strade, dalle provinciali alle 
poderali. Gli smottamenti impediscono una regolare circolazione e, soprattutto, 

richiederanno importanti opere di ripristino per evitare problemi maggiori e permettere 
il normale accesso ai fondi.  
Nelle aree di pianura il bilancio è particolarmente pesante per le colture seminative 

(cereali autunno-vernini e prati), le cui piantine hanno subito danni da asfissia per 
immersione. Diverse, poi, le aziende che non sono riuscite a seminare in tempo, a causa 

delle ripetute piogge del mese di novembre, e che quindi si troveranno costrette a 
variare piano colturale.  

Su questa situazione grava anche il divieto di spandimento dei liquami che scatterà il 
prossimo 1° dicembre. 

Bloccate, infine, anche tutte le operazioni di riconversione degli impianti e la messa a 
dimora di nuovi noccioleti e varietà frutticole. Tra i danni indiretti da segnalare che 

l’autunno piovoso, in particolare, potrebbe avere serie ripercussioni sulla difesa 
fitosanitaria delle piante nei prossimi mesi. 

 
Provincia di Torino 

Si segnalano terreni allagati in vaste aree pianeggianti, un po’ in tutta la provincia, con 
danni alle coltivazioni orticole in pieno campo: cavoli, cavolfiori, verze, broccoli, spinaci. 

Si registrano smottamenti nelle aree collinari, con particolari problemi nei comuni di 
Cavour, dove si registrano tre frane nelle zone Rocca e guado di Zucchea; in comune 

di Bricherasio, con frane in località Rivà, Via Molarosso, Strada Santa Caterina e Strada 
Canavero, dove le strade sono state chiuse al traffico. Si segnalano allagamenti della 

strada provinciale Bricherasio - Garzigliana, allagamenti in località Braide di Bricherasio.  
Il fiume Chisola è esondato in più punti, causando danni alle coltivazioni di orzo, grano 
e loietto nei comuni di Volvera e None. 

A Vigone si registrano allagamenti nelle località Quintanello, Fontanette, nell’area della 
circonvallazione e nell’area del cimitero di Cercenasco. 

Allagamenti sono segnalati anche tra Villastellone, Santena, Poirino e Riva presso 
Chieri. 

Preoccupa l’evoluzione del maltempo attesa per i prossimi giorni, soprattutto per la 
tenuta delle aree collinari del Canavese verso la Valle d’Aosta, dove si registrano già 

alcuni movimenti franosi. 
Si segnalano inoltre forti criticità per le aziende di allevamento che da oltre un mese 

non riescono a distribuire nei campi gli effluenti zootecnici: fino a febbraio, per le 
limitazioni imposte dalle normative ambientali, non sarà più possibile effettuare le  



 
 
concimazioni con i liquami, ma a causa dell’allungamento dei tempi molte imprese si 

troveranno con le vasche di stoccaggio piene prima della scadenza prevista. 
 

 
Province di Vercelli - Biella 

Vaste zone allagate, in particolare nei comuni di Caresana, Asigliano, Motta de’ 
Conti, dove i terreni dovranno essere ripristinati e livellati. Allagamenti anche nelle 

risaie, dove sono previste difficoltà a effettuare le semine per i sovesci.   
Frane e smottamenti sono segnalati in Valsesia e nel Biellese. 

 
Province di Novara e Vco 

I laghi d’Orta e Maggiore sono sopra il livello di guardia; si segnalano allagamenti 
delle risaie, con difficoltà a effettuare le semine per i sovesci. 

 
 

 
 

 


